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L inredentismo ed i i socialisti 

Dopo i fatti di Innsbruck e l'agitazione 
avvenuta in Italia contro certi 
austriaci, 
pigliati tra le corna di questo dilemma: 
O fare dell’ 
battere l’Austria, 
non è possibile richiedere la diminuzione 
degli armamenti anzi bisogna spingere 

l’Italia a prepararsi 

spendere : 

e allera logicamente :; 

  

   

     

    

  

villeggianti attendevano l’arrivo del Car- 
co é 

. dalla stazione al Palazzo Pontificio. 

irredentismo e perciò com-; -for 
i AA., il cav. Pia Folchi e altri personaggi 

rccolto da iuponente : 

i La Societa 

militarmente e a: 

o non si vogliono aumenti di | , 
spese militari e allora bisogna soffocare. 
l’irredentisme e tollerare in santa paco 
tutte le prepotenze austriache. 

Anche su tale qusstione la due ten- 
denza in cui si divide lipartito assunsero : 

diverso contegno: mautre gl'intransigenti. 
l'ivre- | 

IPre- si sono senz'altro schierati contro | 
deutismo, ed il circolo giovanile socialista 

di Genova ha deliberato di iniziare una 
agitazione contro di esso; i riformisti 

hanno indetto un prossime convegne nel 
Ganton Ticino fra socialisti italiani e s0- 

cialisti delle terre irredente in cui d’ac- 
corde, si dovrà delineare la condotta 
del partito socialista nella lotta dall’ ita- 
lianità. 

Notiamo intanto che in un intervista 

col Tempo di Milano un capoccia del sc- 
cialismo nelle terre irredente sosteneva 

la tesi che oggi nen convenga praevocare 

l’Austria, la quale, se came Stato è. in 

isfacelo, è militarmente assai forte. Oc- 

corre intanto, egli dice, rafforzare l’orga- 
nizzazione e la lotta politica, ed attendere 
che la non lentana e fatale dissoluzione 
dell’impers permetta di conseguire l’in- 

tante agognato con minori sacrifici. 
Koidentemente questa è una scappa- 

toia: anzi un uscire per il rotto della 
cuffia per conto del valentuemo inter- 
vistato. 

E si patrebbs eppeorgli che la nacessità 
di una linea di condotta pratica è ne- 
cessaria preprio ora e gli intransigenti 

almeno l'hanno capita opponendoesi tosto 
ali’ irredentismo, mentre i riformisti... si 
riservano di deliberare. 

Poichè è una cosa che riguarda il sen- 

timento di tutta Italia e chi regge le sorti 

dell'organo magno del socialismo italiano 
noù può far a mene di lanciare rumo- 
rosamente i suoi ukase e di perseguire 

pure rumorosamente i particolari delle 
battaglio intrapprese, e di lanciare i suoi 
fulmini contro tutti i compagni che hanno 
il torto di non pensare come lui; è certo 
che l'atteggiamento del socialismo italiano 
in questa cengiuntura, appassionerà il 
pubblico nostro. E se.ci è dato di trarre 
gli auspici dagli elementi di fatto che 
abbiamo tra mani ia parte intransigente 
del nostro socialismo dal suo modo di 
procedere certamente non guadagnerà, 

ora com’ora che certi anzi molti entu- 
siasmi per fatale necessità di cose sono 

sbolliti. 
Chi avrà buon giuoco e sfrutterà questo 

incidente per suo vantaggio sarà invece 
la parte riformista, che lentamente ma si- 
curamente traendo profitto dagli errori de- 
glialiri compagni, in quast’occasione farà un 
passo gigantesco verse il moncpolio delle 
forze socialiste italiane. In ogni modo 
non si può dira che la questions non sia 
elegante — come dicono — e naturalmante 
noi cattolici staremo alla vedetta | 

Tristano, 
  sean) ic 

Notizie Vaticane 
Sl presidente dol secondo gruppo dal Papa, 

Roma, 41. — Il Conte Medolago Al- 
bani domani sarà ricevuto dal Papa. 

Il Card. Merry del Val a Castelgandolfo, 

L'altra sera giunsero da Re una 
squadra di agenti in borghese; questi 
sono diretti dal vice- -commissario cav. 
Gonti che risiede in Albano vicinissimo a 
Castelgandolfo. Anche locala la stazione 
dei carabinieri è stata rinforzata e que- 
sta è al comando di un ottimo sottufli- 
ciale il brigadiere Pagliarulo che possiede 
tutte le qualità di ottimo funzionario. 
Prima dell’arrivo del Cardinale giunse 

  

in Castello proveniente dalle scuderie ; 
Vaticane un /andau ed i cavalli con uno 
dei cocchieri dei Sacri Palazzi, Lorenzo 
Gurti e tre operai telefonisti che hanno 
posto un filo diretto dal palazzo pontifi- 
vio alla stazione telefonico di Castello, ® 
da qui il filo girando par la stazione 
centrale di Albano andrà a Roma. 
Albano viene posto un interruttore affin- 
chè il filo resti isolato e la comunica- 
zione segreta. 

Tersera la carrozza di Palazzo attese il 
Cardinale che giunse alle 19.10 dalla | 
stazione. Numerosa folla di paesani e di. 

In? 

vile e demoralizzato, 

  

lì passe è tuito sossopra, perchè dal 
E ‘1870 è il primo segretario di Stato che 

mesedi torna a villeggiare a Castelgandolfo. Alla 
i socialisti si sono trovati im-: stazicne trovavansi pure a ricevere il 

Cardinale il Parroco di Castello P. Ruelli, 
il cav. Costa sotta-foriere dei SS. PP. 

Il Cardinale fu : 
ovazione quando si affacciò nella piazza. 

Gpe 

Musica 

  

‘Note e commenti 

Il significato. 

L'accanimento degli avversari pel con- 
flitto tra il governo ‘francese e la S. Sede 
va scemando. Ai primi bolleri, compati- 
bili appena appena in gente da manì- 

dirigere il pubblico — è subentrata un 
po’ di bonaccia. 
_ API ofitto della quale si può benissimo 
iproporre il quesito: 

eo il Vaticano o il governo francess? 
Noi clericali 

petanti per una risposta dappoichè sta 
scritto che  « uso judex in 
pria ». Ma nen possono essere, per la 
medesima sentenza giuridica, giudici 
competenti nemmeno quei settari rossi 
scarlatti, che minerebbero Parigi e la 
Francia tutta quanta se con Parigi e la 
Francia 
ticano. 

Prendiamo invece a SI 
pur essendo anticlericali dichiarati 

dal microbo ssttario e che quindi anche 
tra il battagliare dei partiti e delle pas- 

ii sanno conservare nn bricciolo di 
buon senso per giudicare della PIsiono, 

Prendiamo dunque Cassagnac, il da 
uell’ Autorité  serive: « Noi non siamo 
ARA d'accordo cou Clemanccau, 
‘diamo coms lui che dal principio del 

DU tto impegnato fra il Governo della 
Repubblica e ia S. Sede, Combes sia ri- 
dicolo. Egli voleva attribuitai l'autorità 
spirituale, per poco che sia, sui membri 

  

ir bl 5 E È . . ‘aia prestò il servizio di zioni 

t 

da AE miti Lar vd 3] ras 

Roterssrottinare, anche dl Va : era affrettata a trombettare la 
TanoDha i vittoria » annunziando cifre cervellotiche. 

dr, SAN ‘ Purtroppo il 
III ea * i x 

| stampa estera abboccò a questo pesce 
‘hanno completamente corroso il cervello i i q P 

ue : 

Da eli antimivisteriali erano 30; 

si aggiomerava luogo il percorso ; 

  

invitava 
Francia ad apporre la 

pei i catiolici di 
propria firma, E 

le firme furono incumeri, raccolte tra 

ogni! ceto di persone — iaia attestanti 
meglio di qualunque altra manifestazione 
che la Francia vera, la Francia reale è 
ancora « la figlia primogenita della Chie- 
sa» e profondamente religiosa e altret- 
tanto cattolica. 

Il giornale 

A conti fatti. 

E, a conti fatti, 
generali testé 

ci daumo ragione. 
L'indomani di dette elezioni, il 

anehe le ultima ele- 
avvenute in Francia 

Friuli 
} — Dipp gna ndo la « grande vittoria elet- 
! torale del. Ministero » commentava : 

i «Chi dubitava ancora, chi si illudeva 
 ANCOra, ora non 
| può più 

può più dubitare, non 

illudersi; e ai corvi che grac- 
chiavano la politica francese essere opera 
di Combes, apera dei massoni, ma SIE 
diata dalla Frauvia, si convien tacere... e 

: EZIO i ; i metterla via. 
comio nen in shi presume illuminare e ; 

! Santa Sede; è par la 
i scienza e per I emansipazione dello 

e contro Ja 
dalla 

La Francia è con Combes, 
libertà oe 

Stato 

  

i dall’amplesso della Chiesa. 
nella questione sta : 

i laica è la 
von siamo giudici com- 

L’ imponente vittoria della Repubblica 
TA solenne di tutta la 

campagna, è il sigillo delia volontà popo- 
: lare all l’opera grandiosa di redenzi ione 

causa pro- | 

di stagione. Ma a 
i fatti la così 

i duss a ben 

| Liste republicaine pubblica: 

ha perciò nessuna ragione di allie 

dell’episcopato francese. Invece di abbat- 
tera la Ghiesa, l’ha resa invincibile. Egli . 
la valeva nazionale come la festa del 14 i 
luglio, nazionale coma le grandi strade; 
e l’ha resa più romana di prima ». 

Chi dunque sta meglio, nella questione, 
il Vaticane o il governo settario francese 
persouificato nell’apostata Combes? 

Ma sta scritto: « unus testis nullus 
testis ». Prendiamo quindi un altro te- 

un altro testimonio che abbia i requi- 
siti del primo: non sia cioè nè cle- 
ricale nè cretino. Prendiamo Drumont, 
che nella Libre Parole scrive: « Pio x 
alzando appena un dito ha fatto cousta- 
unt a tutti la solidità dell’edifizio della 
Chiesa. 

Tutti hanno riconosciuto che quest’edi- 
ficio, essendo stato costruito da Gesù 
Cristo, resisterà anche a molti uomini 
più forti di Combes. In questo apisco- 
pato francese che si pretendeva così ser- 

non si è trovato 
che un Geay per rinnegare e tradire la 
Chiesa, come nello Stato maggiore non 
si è trovato che un Dreyfus per tradire 
la Francia ». 

Ghi dunque — ancora una volta — : 
nell’attuale conflitto sta meglio: la Fran- 
cia settaria o il Vaticano? 

Quelle che era facile prevedere è av- 
venuto: 

Antiministeriali 

Merry del Val che sorridev ancora 
quando il De Courcel gli dava lettura 
dell’ ultima Nota del Gabinetto di Fran- 
cia, ora non sorriderà più », 

Anzi; se c'è momento di sorridere è 
questo. °Di fatti la stampa ministeriale sì 

« granda 

giuoco era riuscito e la 

tanto più Saro in quanto più fuor 
lumi spenti a a conti 

detta grande vittoria si ri- 
poco.... anzi a nienta. 
vero. TAssociation nationa- 

«I ministeriali 

uscenti erano 65, ns furono rieletti DI ; 
na furono 

ero non 
argi di 

del 
SA ST 

E valga il 

  

eleiti 33, 11 sono dubbi. Il minist 

tali risultati, i cui fattori princ'pali, 
resto, sono gli iuterassi locali ». 

Ma più chi aramente parla la Croix: che 
scrivo: « La statistica data dal ministero 
sulla elezioni è assolutamente falsa. 

Ecco i veri visultati: 
Ministeriali 793 

525 
Guadagno netto a profitto degli auti- 

ministeriali 32. 
Combes affermando chs erano stati 

| eletti 841 ministeriali e soltanto 487 an- 

i tiministeriali, toglieva 58 seggi agli anti- 
stimenio della situazione creata dal pre-: 
sente conflitto tra Francia e Vaticano ; 8 | steriali La gente di buona fede 

ministeriali e ne aggiungeva 48 ai mini- 
può 

i vedare una volta di più quanto si ds ‘bba 
! fidarsi delle statistiche ministeriali ». 

Altro che « grande vittoria 1» La Fran- 
cia reale, la Francia vera è con la Chiesa 
s contro "Combes, cieco strumento della 

Massoneria. 
  

Nell’ Esiti tremo Oriente 

Battaglia in allo mare. 

i Londra, 11. — Telegrammi privati ro- 
i cano che la squadra russa di Parto Ar- 
i turo è riuscita a prendere 
i sì è impegnata una battaglia navale 

il largo e che 
CO 

‘ i giapponesi. 

: tare la fisonomia 
la divina Provvidenza permette 

la persecuzione contro la Chlesa; ma da : 
ogni persecuzione — antica 0 moderna, 
subiola o aperta — la Chiesa, come 
l’araba fenice della leggenda, risorge 
ringiovauita e bella. Avanti, signori Com- 
bes di tutte le età e di tutte le misure;. 
strumenti inconsapevoli nelle mani della 
divina Provvidenza, ammanite trionfi per 
la Chiesa di Cristo! 

L’aito di protesta. 

E mentre, or sono alcuni giorni, l’ia- 
tero orbe cattolico esultava nel primo 
anniversario dalla elezione di Pio X — 

i la Francia cattolica non si mastrava da 

ima mi consta in modo positive 
i situazione 
i grave, benchè sia assicurato che finora 

i contro gli avamposti russi, 

meno delle altre. nazioni nel protestare : 
in quel giorno di giubilo il suo amore 
e il suo attaccamento verso il S. Padre 
— Vicario di Cristo. 

L'Univers pubblicava di fatti. un indi. 
rizzo del seguente tenore da presentarsi 
al Papa: 

« Santissimo Padre. Dolorosamente fe- 
riti nel profondo del cuore dagli attentati 
degli uomini che governano la Francia 
commessi contro il diritto 
più risoluti che mai a stringere un nodo 
più figliale cel vicario di Gesù, rinno- 
viamo in questo giorno, anniversario della 
vostra elezione al supremo pontificato, 

i l'omaggio della nostra venerazione pro- 
fonda e la ferma assicurazione della no- 
stra adesione, fiduciosi nella nostra fedeltà 
assoluta di seguir tutti gli insegnamenti, 
gli ordini e i desideri della Santità 
Vostra ». 

dalla S. S. e! 

Si aspettano con grande ansia ulteriori 
notizie sull’ esito della pattogtie Di la quale, 
sa fosse favoravole ai russi, potrebba mu 

della guerta. 

Grave sconfitta russa? 

Parigi, 11. Il New York Herald ha 
da Pietroburgo, 10: Le forze di Kuropat- 
kine hanno sofferto un grave rovescio. 
Ho avuto questa notizia da favte eccel- 
lente. Nel pubblico le si ignora ancora, 

che la 
di Kuropatkin è oltremodo 

non è nè prigioniero nè ferito. I tele- 
grammi arrivati da ogai parte danno no- 
‘tizie incessanti di attacchi’ 

che servono 
a mascherare il movimento avvolgente. 

Linievich in soccorso di Kuropatkin. 

Parigi, 41. — Il Petit Parisien ha da 
Pietroburgo di gli si comunica ao 
grave notizia, la TURerA 68 confermata, 
tale da mutare considerevolmente la at 
tuazione rispettiva dei comba \ttenti. Una 
personalità molto bene informata disse 
che per ordine di Kuropatkin l’asercito 

   

  

i comandato dal gonerals Linievich rice- 
vette l'ordine di SABA TA Viladivastek 
ova si trovava, e di procsiere a marca 
forzate verso un punto siapiito fra Muk- 
den e Gharbin. 
Quantunque queste truppe abbiano la 

ferrovia a lero disposizi ene, nondimeno 

poter, quando occerra, muiar 
minacciare l’esercito di Kuroki. 
fortuna della guerra riuscisse contraria 
a Kuropatkn nella gian battaglia attesa, 

direzione a       
i assicurerebbero la ritirata 

giapponesi. 

IRR 

  
    

  
j 

faranno il loro viaggio a piedi affine di’ 

Se la: 
i di piante. 

    

cin obstringamur ape: 
Da, vinsat ei Ga sodio, 

Pavavue Archiep, 1 

  

ed YA 

russo verso Uharbin, ma Vladivostok sa- 
rebbs abbandonata alls sus proprie forza. 

Si confermano le voci di mediazione. 

Roma, 11. — Si conferma la voce che 
fra le potenze firmatarie della conferenza 
dell'Aja, sarebbero in corso trattative per 
far cessare il conflitto nell’ Estremo O- 
riente. L'azione delle potenze sarebbe 
validamente sostenuta dall'imperatore Gu- 
glielmo. 

400,000 russi sul campo 
per la fine del mese. 

Berlino, 11. Da Berlino sì accerta 
ufficiosamente che Kurapatkin disporrà 
alla fine di questo mese di 400.000 ua- 
mini. Si rammenta che quando Kuro- 
patkin assunse il comando, disse che la 
guerra principierà veramente solo verso 
la fine di agosto. 

ARIA PETAZIA ETTI IAA ETRE PN PI E ZIE PE Rete i I 

| Notizie estere 

Contadini che invadono una tenuta. 

Budapest, 11. — I contadini dei din- 
forol di Teniò diressero due mesi fa una 
lettera all'Associazione della stampa un- 
gherese, nella quale narravano che 
bisavoli avevano ricevute in dono dal- 
P imperatore Leopoldo I una tenuta, ìl 
cui possesso era stato lory contestato e 
rérappato contro ogni diritto dai conti 
Almassy, che ne sono gli attuali proprie- 
tari; essi iutentarono una lite che durò 

: luogo ma non definì nulla, 
‘Ora si annuncia da Temesvar che l’al- 
tra sera 500 contadini armati di fucili e 
di falci invasero la tenuta dei conti Al- 
massy 8 si diedero a ripartirla fra loro. 
Tansvano un contegno cesì minaccioso 
che gli impiegati della tenuta fuggirono 
e cosero a invocare l’aiuto dei gendarmi 
della vicina città. Questi intervennero in 
numero di quaranta; ma, ritenendo le 
loro forze insufficivnti!, chiamarono .a 
coadiuvarli anche il militare, con l’aiuto 
del quale riuscirono a cacciare i contadini. 

Gli inglesi nella città santa. 

Londra, 11. -— Il Dalai Lama è fuggito 
di Lhassa abbandonando il suo suggello. 
Il colonnello Jangheusband entrò a 
Lhassa accolto dall’Amban con grandi 
cerimenie. Junghousband invitò Anna 
a nominare 30 delegati tibstiani. I tibe- 
tiani probabilmente affretteranno i nego- 
iati; TAmban fermerà la loro attenzione 

sul fatto che la Ra dell’ indennizzo 
cresce col protrarsi degli inglesi a Lhassa. 

Turchia e Stati Uniti. 

Washington, 11. — Qui si pensa che le 
potenze fic ST del trattato di Parigi 
RR valere il loro ascendente presso 
la Porta affinchè il sultano, accogliendo 
le domande degli Stati Umti, impedisca 
che la vertenza giunga al punto da obbli- 
gars questi a ricorrere alla violenza. 

Le at ha promesso di rispondere 
domani alle domande degli Stati Uniti. 

  

Sembra cha accoglierà parecchie delle 
richieste americane. 

I raccolti granarii negli Stati Uniti. 

New Yorh, 41. — Il rapporto ufficiale 
sui raccolti reca cifre che superano ogui 
speranza, Ina queste cifre erana date ai 
primi di agosto. Si ignorano i danni pa- 
titi ultimamente dai ‘grani di primavera. 
Il raccolto totale del grano è di 805 mi! 
lioni di bushels in luego di 639 milioni 
qual’era stato l’anno scorso. Il raccolto 
del mais è di 2567 milioni di bushels. 
Questa cifra è la più elevata dopo il 1899. 

Sooppio d' una maoohina, 

Parigi, 11 — Uno spavertoso accidente 
è accaduto nel villaggio di Bagriait, presso 
Montborillon. Certo Brioni, affittabile del 

i loro. 

;| nella medesima, e una volta 

duca di -Decazes, stava battenda il grano. 
colla macchina "quando questa esplosa. 
Un contadino di 60 anni, venne tagliato 
in due pezzi: un ragazzo "di 19 anni ri- 
portò delle terribili 
quasi subito. 

Vi furono poi sei feriti gravemente : 
uno di assi ebbe la gamba destra stac- 
cata dal tronco. 

Villaggio incendiato. 

bruciature e spirò 

VIETRI TIE CE 
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FRAN Ring setti A 

; la Russia come l'Inghilterra 

PRIZE 

  

       

È 

‘ole gi 

INSERZIONI. — Comunicati vari se 
sotpo del Zioruilo per ogni lines 

spazio di linea cent. 50 — Dopo ia firma 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma al 

una o due colonne, chiedere le sondi- 

gioni nase she si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
N RT ATRIA E 

Venerdì 1 

Udine, Pie Ra 23 35 x & ; Prempero N. 4. 

    

   

2 

bia er RENT Fe TRPP IR. 

2 2 Agosto 1£ DOA 

BRR 

TL. TEBESCÌ 
« Gi’ inglesi sono è: 

santa di Lhassa e l’hanr 
Gran Lama si è rifugiato in un convento 
a pregare.» — Tale la notizia 
sante che il telegrafo perta in giro pel 
mondo; e tale è il risultato concreto 
della guerra russo-nipponica. Si, poichè 

aspiray 

  

i città 

occupata; il 
   

   
  
inbteres- 

TÀ 

  

n conquista del Tibet; ma nè luna 
è l’altra proseguivano nelle operazioni 

di conquista, trattenute da endegzgdi 

  

   riguardi. Fu abilità a ola; fo edda e call 
latrice Albione, dove la parola bussines. è 
tutto di spingere sotto mano il Giappone 
alla Guerra per impegnare la Russi: 

Tmpegi 

dere È 

    

altrove la temuta rivale, sn 
conquista del Tibet! 

Il Tibet! Altra volta su queste colonne 

pro % 88 

   ne parlammo ; ripariiamone oggi, che i 
l'argomento è di tutta attualità. 

Il Tibet, situato in mezzo a tre dei 

Ginevra, 11 — Un violento incendio ha. 
quasi distrutto ìl villaggio di Ceiba nel 
vallese; 40 case furono ridotte in cenere 
e 23 famig] ie completamente rovinate. 
Nessuna vittima, danni enormi. 

Inoendi in Ungheria. 

più grandi imperi del mondo, 

cupidigia dei potenti vicini, e la loro pe- 
litica rivale tenta intorno interno di dar 
la scalata a quella formidabile. potenza 
naturale sia con la forza che con Vastu- 
zia, allo scopo di fortificarvisi 
possibili imprese degli avversari. 

Fino ad oggi nessuno riuscì a c cuqui- 
stare realmente quella gione, e si é 
sempre avuto il singolare e d 
popelo debole, che resiste alle ardenti 
mire e alle *Rerasioni di forti Stati mi- 
litari con la situazione geografica @ con 
la diffidenza del suo governo che allen DI LI ì- 

eccita ia 

    

‘ 
do sentro 18 

    

tana da Lhassa, la città santa, ogui con-, 
tatto, anche il più 
ropei. 

Lhassa, la città santa, ove 20,000 laina 
almeno, vivono nei chiostri dominati dal 
Potala, il convento delle cinque cupole 
d’oro, ove risiede il capo spirituale di 
480 milioni di esseri, il Dalaj-Lama (Pon- 
tefice del bud diamo). Lhbassa. è una di- 
mora ancora sconosciuta. Oggi però per 

pacifico, con gli Eu- 

  

l’entrata che vi hanno fatto gli ng 
il suo nome è sulle bocche di tutti. 

Nel 1746, dus missionari francesi, i 
padri Hac e Gabet riuscirono a penetrare 
nella capitale Tibetana, e la popolazione 
sftabilissima non li molestò ; la lera pre: 
senza iu seguito fece ombra. alla gelosa 
selvatichezza dei Tibetani, selvatichezza 
che è la sola salvaguardia della loro in- 
dipendenza nazionale, a dopo sei setti- 
mans i missionari furono espulsi. Dopo 
di loro nessun Europso ha potuto tac- 
care la Terra degli Spiriti senza esserne 
immediatamente respinto. 

Neal 1877-78 una spedizione ungherese 
guidata dal conte Bela Szec ‘hingi, tentò 
di. giungere a Lhassa. Il conte si avanza 
preceduto da una bandiera ove erano. 

  scritte queste parole: «Un principe di- 
scendente dai Re Bela viene al Tibet per 
presentare i suoi omaggi al Dalaj-Lama 
e per studiare la lingua tibetana affine 
alla lingua dei Madgyars ». 

La carovana fu fermata 
non lungi da Bathang. 

Il colonnello russo Prièvalski tentò due 
volte l’ impresa, ma non potè oltrepassare 
Nabehou, a 260 chilometri da Lhassa. 

Nel i: un oe il maggiore Tamar, 
fu riconosciuto a i Pomangdzony e devette 
RI sui suoi passi, 

Un altro inglese, Mac-Aulay, non fu 
più fortunato nel 1886. 

Nel 1889, Bonvalot e il principe Enrico 
D'Orlèans, giunsero a 60 chilometri da 
Lbhass®, ma là furono costretti a fermarsi 
ea prendere la via del Toakino; la stessa 
sorte toccò al viaggiatore americano Ro- 
ckill nel 1892. 

Due anni dopo, l’ esploratore franc 1688, 
Dutreuil de Rbhins, fu ucciso nei dinterni 
di Tan-Bouddha. 

Nel 1895. Littledale fu costretto a ri- 

a Nicon-kou, 

_nunciare al suo viaggio e a prendere la 
i via di Ladack. 

Budapest, 11 — Sì segnalano vari in- 
cendi. A. Mesztecsko furono distrutte dal 
fuoco 45 case con 100 annessi, a Rovno 
68 case e 130 annessi, ad Also Tiszina 
62 case 100 annessi. A Trenesen Mako 
tre persone rimasero bruciate. 
ari mr reti a retin e Ù nr 

Violento Wont a Titiooi 

Torino, 11. -— Stassera alle ore 19 si 
è 8 RPS un violento temporale accom- 
pagnsto da fulmini e tuoni, Furono ab- 
battute diverse centinaia di comignoli e 

Fu capovalto l’angelo sovra- 

  

i stante alla mole Antonelliana. Si dovette 
i 60,000 uomini di cui dispone Linievich 

dell’ esercito danno alle persone. 
: sospendere il servizio tramviario, Nessun 

In fine, ultimamente, nel 1901, Sven- 

Hedin, il viaggiatore svedese, nen fu più 

fortunato dei suoi predecessori. 
Malgrado il suo travestimento da Mon- 

golo, si scoprì in lui un Burepeo; la sua 

presenza e il suo viaggio verso la capi- 
tale tibetana furono MeRARIAta e le auto 
rità di Lhassa presero le loro precauzioni. 

«Il 21 agosto, dice Sven-Hedin, io feci 
un nuovo tentativo verso il sud, ma fum- 
mo arrestati dai Tibetani, 300 cavalieri 
ci circondarono e ci costrinsero a fer 
marci », 

D'altra parte essi non fecero alcun 
male ai viaggiatori. 
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« Presso ciascun popolo dell’ Asia, dice . 
sempre Sven-Hedin, io non ho mai in- | 
contrato la grande e vera affabilità dei: 
Tibetani, e non pertanto tutte il paese! 
era agitato per il nostro arrivo. 

« Quando feci il secondo tentativo ver- 

su Lhassa, ci trovammo di fronte a nu- 
merosa truppa armata, alla quale sarebbe 
stato facile sterminarci, e invece non fu. 
sparato neppure un colpo di fucile!» 

Il Russo Tsyhikof, è entrato recente- 
mente nel Tibet. Il suo viaggio che ha 

: compiuto in qualità di pellegrino buddi- 
sta ed in compagnia di altri pellegrini, ' 

è stato pubblicato nal volume XXXIX: 
dell’ Izvestia della Società imperiale russa 
di geografia. 

La sua religione gli ha permesso di 

      

penetrare a Lhassa, di cui descrive Va-: 
spetto pittorssco. 

I templi sono pieni di numerose statue 
cariche di oro e di pietre preziose. 

Tra le statue consacrate per la massima ' 
parte a Budda, si trova quella di Bal- 
Schamo protettrice delle donne che de- 
v maritarsi. 
“Oh folla di giovani vi sta continua- 
mente intorno pregando e le loro offerte 
consistono nello spandere al suolo del 
vino e dei grani d’orzo, il che attira una 
quantità enorme di sorci ch’ esse si guar- 
dauo bene dal distruggere. 

La città di Lhassa racchiude un gran 
numero di conventi, ma nessuno di que- 
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sti uguaglia Potala, il Palazzo del Dalaj- 
Lama, tutto ad una volta, tempio, con- | 
vento, museo, prigione, tribunale e zecca. 

Questo capo d’opera d’architettura tibe- 
tana è il deposito di tutto ciò che i bud- 

Viene pur riguardato come incarna- 
zione di Budda il Tasci lama, nel mona- 
stero di Tasci-lumpo. 

Il Dalai Lama, il «prelato dell’ Ocea- ! 
i no » residente a Lhassa, di cui parlano 

i dispacci rappresenta la più potente di 
queste incarnazioni di Budda. 

Il Dalai Lama è re e Dio, padrone 
della vita e della reba dei suoi sudditi. 

Il governo effettivo è tenuto da un 
i vice-rè, scelto dall’ Imperatore. Accanto 

a questo governo psrò diremo così sacer- 
dotale sorge il governo civile rappresen- 

tato da residenti cinesi che sorvegliano 
in nome dell’Imperatore da cui dipende | 
il Tibet, per la politica generale. 

L'elezione del Dalai Lama, il Papa 

dell'Asia orientale, vien fatta da un’as- 
semblea di prelati i quali dopo una set- 
timana di digiani e di preghiere eleg- 
gono sempre quello che piace all’ Impe- 

ratore. Don Minocchi lo scorso anno visitò 
questo cenobio. 

La Corte di Lhassa ogni cinque anni 
manda all'Imperatore un presente for- 
nito dal popolo € he ricave in ricambio 
un altro ché tiena per sè. Così si 
sce il tesoro del Gran Lama. 
L'agricoltura del Tibet si riduce a poca 

cosa. Le terre coltivate forniscono l’orzo, 
la cui farina fa parte dell’alimentazione 
di quei rari abitanti. 

L'industria. principale è la filatura 

delle lane, e la tessituta dei drappi fi- 
nissimi. 

qaePro 
ACCcro- 

I tibetani sono abilissimi tessitori, Sono | 
pure abili artisti per ornare palazzi e 
templi, modellare statue, idoli, oggetti 

i d’arte. 
disti hanno di più prezioso e contiene, | 
tra le altre cose, un mausoleo in oro! 
massiccio di nove metri di altezza. 

Ma l’arte e la pietà sono morte: il bud- 
dismo è molto degenerato, e così lo de- 
scrive Gillbert Walsete nell’ultimo nu- 
mero dolla Contemporary Review: 

« Il buddiemo pratico è agli antipodi . 
col buddismo dei poeti e degli ammira- | 
tori della fede di Gautama. Se è ancora | 
suscettibile di estendersi, ciò non è più 
in virtù della sua potenza, ma in'tausa |! ARA i SRI SI P È : r©pa, dopo aver fatio il giro del Tibet della sua depravazione. 

Ma checchè ne sia della sua fede reli-: 

giosa, il governo tibetano sembra avere 
una chiara coscienza dei danni di cui è 
minacciato, e la cura che ha nell’allon- 
tenare gli europei dalla sua capitale di- 
mostra che comprende e l'insufficienza 
dei suci mezzi di difesa e il timore, ben 
giustificato, d’ una conquista straniera. 

L'Inghilterra è quella che si presenta 
più minacciosa: dopo la spedizione del 
1885-36 comandata dal generale Graham 
e che terminò con la morte di 2000 Ti- 
betani, il governo anglo-indîano, benchè 
legato dalla convenzione firmata nel 1890, 
da Lord Lansdowne, allora Vicerò delle 
Indie, e dal Plenipotenziario cinese Cheng- 
Tai, residente imperiale al Tibet, il go- 
verno anglo-indiano non cessò più, con 
una serie di piccole spedizioni, spesso 
setto forma commerciale, i suoi attacchi 
reitererati contro questo paese desolato, 
infertile, ove il commercio è nullo, ove 
l'industria non può nascere, ove l’oro è 

solamente accumulato nei tempii, contro 
questo paese quasi inaccessibile, ma dove 
l’ Inghilterra trema di vedervi installata 
la Russia! 

Gli avvenimenti odierni nel Tibet ci 
consigliano d’intrattenne ancora i lettori 
intorno a questo popolo straordinario, 

alia sua religione, al suo governo, alle 
città. 

I tibetani sono zelanti buddisti come 
sì disse. Il buddismo tibetano venne ri- 
formato dal monaco Tsonkhapa ed il ri- 

formatore è tenuto dai fedeli an’ incar- 
nazione di “Budda. 
ni CARI) 

Sinodi aquileiesi 
(sli eretici che almeno in parte difen- 

devano ancora quegli errori lavoravano 
intanto nell’ombra e coll’ipetrisia, simu- 
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Sono tributari alla Gina per il thè. 
Il Tibet paco prende dall’ India. Ma- 

nufatti e derrate gli vengono dal Nepal 
e da Cascemir. Manda in cambio lane 
‘preziose ed altri oggetti e un valore de- 

cuplo. 
I tibetani sono nati per il commercio. | 

Garevane percorrono tutte le vie del 
passs coi loro carichi, 

. Le carovane 

zafferano ed altre mercanzie per la via 
di Leh, all’Asia Occidentale ed all Eu-.; 

fino a Lhassa, raccogliendo lane, tur- 

chesi, thè della Gina, con un viaggio di 
18 mesi. 

Ls città dei Tibet sono poche e poco 
popolate. i 

Lhassa, capoluogo di Vei è anche la 
capitale del Tibet e la metropoli religiosa 
dell’ Asia Orientale Cinese. Conta circa 
‘40.000 abitanti, computando 20.000 preti. 

  
  

lando sì riverenza al concilio di Calce-. 
donia, ma cercando pure di scemargli : 
autorità, perchè era pur sempre quel con- |. 
cilio che li condannaya; e palesandosi : 
‘pur sempre più i loro errori, avevani 

|‘ paura ancora di essere essi suessì piu 
espressamente condannati. E .studiarono 

un diversivo. 
fra già passato un secelo dopo il con: ; 

.cilio di Calcedonia, quando un altro Teo- 
doro vescovo di Gesarea 

semi-entichianismo), vescovo che dimo- 
rava più nella reggia che non nella pro- 
pria diocesi, mentre il mondo non pen- 
sava più ai tre capitoli rimasti in pregio 
solo presso gli eretici, si presentò all’im- 
peratore Giustiniano, presso il quale go- 
( endo che questi s'im- 

ri in questioni teologi 
ca fatto col condannare gl 

tava per fare col condan- 
gli parlò a questo mado: 

— Egli è inutile che tu ti dia la pena di 

   

      

   

    

   

scrivere, da che hai un modo assai più; 

avevano 
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e capo degli ere- : 
tici detti Acefali (che professavano un | 

  

E sempre frequentata da una folla di 
psllegrini. 

La parte più importante della città è 
i il Gran Convento. Sorge su un monte 

che domina la città, il monte sacro di 
Potola. 

I dintorni sono seminati 
con tipografia e biblioteche. 

Nel conv. di Debung vi sono 700 preti. 
Cetang sulla destra del Sampo a S. E, 

di Lhassa, conta circa 10,000 abitanti, E° 
un centro commerciale importante. 

Ciona-gioug con soli 6000 abitanti. E° 
la città più commerciale del Tibet, 

Ciando è una piccola città in mezzo ai 
monti; Khiangka o Markam, trovasi più 
a sud; Digartci, con 14 mila abitanti è 

di conventi 

‘il capoluogo del Tsang. 

Poco lungi da questa città si elevano 
le case, i templi ed i campanili dorati di 

l'ascilumpo «gloria esaltata » residenza 

del Budda vivente, il Tasci-lama, con una 
corte di 4000 preti. 

Le altre città, sono pure gruppi di case. 
‘modeste, dominate da edifizi superbi, pa- 
lazzi, templi, fortezze e monasteri. 

near 

inserzioni in ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

: breve per ridur tutti gli Acefali alla tua 
comunione. Quel che li offende nel con- 
cilio di Calcedonia si è l'aver esso udito 
senza disapprovazione le lodi di Teodoro 
Gi Mopsuestio e l’aver dichiarato per orto- 
dossa fa lettera d’Iba, che in tuito e per 
tutto si vede essere nestoriana. Condan- 
nisi Teodoto co’ suci scritti e colla let- 
tera d’Iba, e il concilio così purgato, 
sarà da essi ricevuto senza nessuna ecce- 
zione, e si uniranno alla Chiesa senza tua 
fatica e con tua gloria immortale, — 

Mirava così Teodoro a far coudannare 
indirettamente il concilio di Calcedonia, 
a seminar la discordia Îra 1 cattolici, per- 
chè intanto si dimenticassero origeniani 
e acefali, 

Giustiniano, senza atcorgersi della frode, 
facendo l'altrui mestiere, estesa un editto 
così intitolato : Professione di fede dell'im- 
peratore Giustiniano contro è tre Capitoli, 

Quest'editto suscitò un vespaio, e peg- 
gio in Occidente, ove si scorse a prima 
giunta nei versipelli Greci. 1’ intenzione 
di esautorare il concilio di Calcedonia. 
Il papa Vigilio ne fu cesternato; cercò 
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d papa andato a Costantinopoli per invito 
dell atore, ebbe a penar molto fra 
quei cortigiani che amavano la confusione | 
e che m lando al vero il faiso 
questione di dottrina. con questione 

portano seterie, scialli, 
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a corrente continua, che gen 

della stazione stessa. I telegrammi pos- 
| sono riceversi tanto su di una zona, 
quanto ad orecchio, applicando a questo 
il relati gttitore. L'energia e 

i del Cosnitato li ebbe assicurati che nulla | 

No 
‘ naturalmente le de 

TIVE 
LATE 
Uoni 

‘tenuto l’anno 554. 
d’imporre silenzio e pregò } imperatore i (€ 
a ritirare il suo editto. Ma la scintilla era | 

a; i Greci non facevano silenzio: e-!     

doi
 e

ni 

una j a 
di ic 

persone, cercavano sempre di andar avanti / 

Guglielmo Marconi a 
Ieri mattina giunsero le navi Marcan- 

tonio Colonna e Sardegna; la prima si è 
ancorata agli Alberoni, presso il faro della 
Rocchetta, la seconda alla distanza di tre 
chilometri dal porto. A borde della Sar- 
degna si trovava Guglielmo Marconi, il 
quale, salito sopra una scialuppa, si fece 
condurre subito a Venezia, dove fu rice- 
vuto in Arsenale dall’ ammiraglio coman- 
dante il terzo Dipartimento. Scopo del 
viaggio del Marconi è quello di esami- 
nare il mostro porto per regolarizzare 
l’ impianto della stazione radio-telegrafica 
alla torre dei Piloti presso gli Alberoni. 
Keco qualche notizia sulla nuova sta- 

zione: 
Nel piazzale fuori della stazione tro-‘ 

vansi due torri di ferro, alte circa 25| 
metri, assicurate contro i venti con cavi 
metallici. In alto è tesa una corda d’ac- 
ciaio, i cui estremi risultano elettrica- 
mente isolati dalle torri. 

Alla corda d’acciaio sono assicurati i 
fili conduttori ricoperti, i quali, riuniti 
poi in un filo solo, entrano in stazione 
attraverso un ottimo isolamento praticato 
nei centro di un'apposita finestra, e vanno 
a fer nella camera dei condensa- 
tori e degli oscillatori. Il modesto. fab- 
bricato della stazione contiene inoltre il; 
locale eve sono collocati i manipolatori | 
per la trasmissione e gli apparecchi ra- 
diotelegrafici di ricevimento; l’ ufficio 
telegrafico è quello già prima esistente 
presso il Semaforo, ch allacciato col 
comando in capo del Dipartimento. 

Vi è poi una stanza delle macchine, 
dove un impianto autonomo, sicuro e: 
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completo — mette in azione una dinamo, 
a 1 i 

Ta iGl6r- 
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i er; 
i sviluppa al tocco del tasto, è 
La corr 

attraverso i fili 
corda d'acciaio 
spande poi 
dagli al 

      e quindi sì 
rata fra le due torri; s 

per l’aria e viene racco 
parecchi radiotelegra. 
un raggio di 300 chile 
ine, coma quella di Mon 

i dus di i;       
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minuto. 

otizie italiane | 

Irregolarità nella marina, 
. Spezia, 11. — Si dice che il Comitato | 
delegato dalla Commissione d’ inchiesta 
sulla marina fu avvertito che diversi 
operai falegnami appartenenti alla Dire- 
zione di artiglieria durante circa 8 mesi: 
uscivano ogni mattina dall’Arsenale in: 
una barca e invece di recarsi ad eseguire 
lavori a bordo delle navi, come risultava 
dalle dichiarazioni d’ ufficio, si fermavano | 
subito nel porticciolo, scendevano a terra, | 
e si recavano ai padiglioni annessi al 
Gircolo di Marina per la Sezione sportiva 
e vi eseguivano lavori d’impianto e di. 
abbellimento. Il materiale occorrente per 
questi lavori, caricato sulla stessa barca | 
era scaricato al porticciolo, mentre nel 
magazzino dal quale era stato prelevato 
sarebbe figurato destinato ai lavori di 
bordo, Interrogati, gli operai sulle prime 
si mostrarono titubanti nel rispondere, 
forse per tema di castighi da parte dei 
loro superiori. Quando però un membro 
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avrebbero sofferto dicendo la verità e che 
qualunque disposizione fosse stata presa 
a Joro darno ne avessero avvisata la Com- 
missione, la quale vi avrsbbe subito posto , 
rimedio, essi confermarono il fatto dan- 
done anche dettagliati ragguagli. 
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La telefonia senza fili. 
Roma, 11. — Il prof. Maiorana intervi- ‘ stato dalla Tribuna circa le sue esperienze sulia telefonia senza fili disse che queste 

oc caroa—- a   soll’equiveco. Per togliere questi equiveci 
il papa diede fuori il suo indicatum, con 
cui condannava i /re capiloli, salva in 
iutto la riverenza dovuta al concilio cal- 
cedanese. 

Per causa che vi erano colà quelli che 
soffiavano nel fuece, 0 avevaro interesse 
che divampasse, anche questo decreio 
non sortì l’effetto per causa degli animi 
mal disposti. 
. Per non farla lunga: fu da ultimo ri- 
conosciuta la necessità di un. concilio 
generale per illuminare ‘e rappacificare | 
più efficacemente gli animi. \A questo | 
concilio melti Occidentali si rifiutarono 
di venire. Fatto il concilio, che condan- 
nava i dre capitoli, Il papa depo matura 

nsiderazione lo approvò, condannande 
ine senza entrare 

nel merito delle persone e con l’espressa 
dichiarazione che fosse sempre salva la 
iverenza dovuta al concilio di Calce- 

   

  

     

  

     
H:questo è il quinto concilio generale, 

secondo di Costantinopo!!, e fu tenuto 
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i dettero risultati i 
‘ curo che i suci Dbrev til nn 

i pruni nella telefonia i principi della 

. ‘ai medici di fare E 
, Vare suo marito. Ulzick segretario dell'ex 
|: presidente del Consiglio per domanda 
.. della signora si recò a 

! Gilbert in automobile. Il sacerdote trovò 
: Waldeck-Rousssau senza conoscenz 

I 
| che secondo dopo l’infermo rendeva l’ul- 

i l’anno 557, 
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legrafia Marconi modulando una serie di 
scintille che si sentono al detector il quale | 
le rende lunghe e cotte sono lazione 

i della parola. Maiorana lavora interno ad 
una speciale microfono pel telefono senza 
fili e crede che lo potrà applicare nel 
corrente anno. 

La manifattura dei tabacohi di Roma chiusa, 
Roma, 11. — In seguito alle agitazieni 

verificatesi nel personale, questa mattina 
il locale della 
è rimasto chiuso. 

24 casse di Nasi, 
Roma, 44. —— Proveniente da Trapani 

sono giunte 21 casso contenenti gli 0g- 
getti sequestrati nel villino Nasi dall’au- 
torità giudiziaria. Le casse scortate dai 
carabinieri furone trasportate al deposito 
di San Paolino della Regola. Il numero 
di tutte le casse spedite da Trapani è ora 
di 113. 
  

PARTICOLARI 
della morte di Waldeck-Rousseau 

pezza 

  

rarigi, 11. — Il Journal dice cha da 
tre settimane che era a Corbeil Waldeck- | 
Rousseau, quantunque soffrisse atroce- 
menie del male che lo minava sempre 
più non si era pesto in letto. Fu nel ne- 
meriggio di sabato scorso che parve si 
manifestassero tali fenomeni di debolezz. 
che i suoi famigliari di decisero a tentara 
un supremo sforzo per salvarlo. Il dottore 
Kreb che aveva assunto la responsabilità 

  

i dell'operazione praticò la laparatomia ed 
aparso la vescica biliare che non funzia- 

più. L'operazione sembrava riuscita | 
come la precedeute, quando Waldeck-,; 

‘| Rousseau, sempre svenuto sotto l’azione 
: del cloroformio fu preso da ‘una emorag- 

: gia abbondante, Il malato tropoo debole 

nava 
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per sopportare un traumatismo così pro- 
lungato dovette essere trasportato sul 
suo letto. L'operazione era durata circa 

fa
 ue ore. 

    

  

Waldeck piangeva 
  

s } 7 
un miracolo per sai 

n 

Cercare l’abate 

93 a 
gli somministrò l’estrema unzione. Qua 

2 

timo respiro. 
Il Figaro dice che durante l’operazione 

il dottor Kher constatò l’esistenza di un 
carcinoma nel pancreas. Hseguì l’opara- 
zione con uha sicurezza straordinaria. 
L'atto di decesso sarà redatto oggi. 

Il Gaulois dice che Waldeck si 
confessato due mesi fa, Egli aveva espres- 

j 80 parecchie volte, in questi ultimi tempi 
il desiderio che i suoi funerali fossero 
semplicissimi. Se questo fatto è confer- | 
mato i funerali avranno luogo a Santa 
Clotilde sabato. Una decisione sarà presa 
domani dalla famiglia. 

Xl telegramma di Loubet. 
| Parigi, 11. — Il presidente Loubet ha | 
telegrafato alla signora Waldeck-Rousssau | 

| dicendo che la Repubblica perde uno dei | e 
suo! migliori servitori ed ‘il Presidente 
uno dei suoi più antichi e fedeli amici. 
  

(Quello che sì pensa in Austria 
riguardo alta questione dei vini. 
A. proposito della venuta. dei delegati 

a. u..a Vienna, la N. F. Presse dice che 
le trattativo con l’Italia sono sizie chiuse 
in seconda lettura. Si è ottenuto l’accordo 
su. parecchi punti, ma non è possibi! 
riconoscere fin d’ora la fisonomia conì- 
plessiva del futuro trattato, perchè sono 
insolute ancora le questioni più impor- 
tanti, tra cui quella dei vini, 

Il Governo italiano avanzò recentemen- 
te la proposta di stipulare un regima spe- 
ciale di favore per i vini bianchi da ta- 
glio, il quale tornasse particolarmente a 

in contraddizione con la formola del trat- 
‘tamento della nazione più favorita. La 
demanda dell’Italia che venga accordato 
un dazio molto ridotto per un quantita- 
conse RISTERTE raza 

scaldare gli animi, benchè apertamente 
false; mentre la verità era che il povero 
papa avea dovuto soffrite angosce incre- 
dibili per resistere ai capricci di quel- 
l’imperatore teologo. 

E qui cominciano ‘i nostri guai. Col 
pretesto di essere difensori del concilio 
di Calcedonia molti fureno specialmente 
in Occidente, i refrattari alle decisioni 
del concilio quinto: perfino il. clero di 

| Roma era diviso in due partiti; e i pon- 
tefici successori di Vigilio (morto in Si- 
racusa l’anno seguente nel viaggio di 
ritorno) ebbero ad adoperare una longa- 
nimità incredibile. per convincere colla 
buone coloro che dall’equivoco traevano 

| pretesto di scandalizzarsi del papa edel 

{pa narono all'antica 
sequio anche al quinte concilio. — 

Non così Aquilsia e la sua provincia 

ecclesiastica, i cul vescovi si erano fatti 

difensori del Concilio di Calcedonia, il che 

obbedienza facendo os-. 

Manifattura dei tabacchi ; 
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quende di anno in 
scala. discendente, da 

principio non incontrò buona accoglienza 
da parte dei negoziatori a. u. e fu qua- 
lificata eccessiva, Ora i delegati a. u. sono 

i venuti a Vienna per elaborare una con- 
«troproposta nella quale si fisseranno i 
limiti ai quali l’Austria potrà giungere 
con le sue concessioni. 

Nelle conferenze che si terranno in 
questi giorni a Vienna, si tratterà anche 

i dei compensi da offrirsi all’Italia per il 
i caso che non si potessero soddisfare com- 
pietamente le richieste del Governo ita- 

i liano nella questione dei vini. 
La Presse dice che l’Italia domanda 

facilitazioni doganali per gli agrumi e 
altri prodotti agricoli, mentre essa au- 
menterebbe eventualmente i dazi su certi 
articoli di esportazione a. u. come legna- 
me e cavalli. 

In Italia esiste una foste corrente che 
domanda un aumento dei dazi industriali. 
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i In poco tempo l'industria ha fatto pas- 
sî da gigante in Italia, e il risorgimento 

: economico dell’ ultimo lustro è tale che 
: 1 molti stabilimenti industriali sorti in 
questo tempo ritengono di poter soppe- 
rire al bisogni interni del paese, e quindi 

i domandano dazi protezionisti. Da tali dazi 
naturalmente è minacciata in prima li- 
nea l’Austria nella sua industria della 
carta, del ferro e dei tessuti. 

{ delegati hanno presentato ieri la loro 
riferta; ora procureranno di mettersi 
d'accordo i due Governi austriaco e un- 
gherese. 
  LIETA TA RUIZ 
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i Tolmezzo 
di agosto. 

Rettifica.   
Siti ; O LATI CO) Go | alla cloroformizzazione. 
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‘i numero di lunedì 8 corrente 

i dal flemmone stesso, con 

Fu stampato su questo giornale ne 
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dalia Patria del Friuli nel iero del dì 
seguente, che — Nazzi Giulia m Da 

  

Grigno — non Scarsini, 
mente fu scritto, era mo:ta 
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in seguito 

  

     

? debito di giustizia      

    

   

Pe I 24. see n P. ch edo che alla def 
plicemente applicata la 

30e     
er soffuca 

troppo in altro 
mezze a pochi 

payon CT 
dI vaso LU È î 

ARI di diefanen 
Dì Gsi cd i distane Te 

Latisana 
£ 
L 2 agosto. 

I grandi festeggiamenti del prossimo settembre. 

Diamo il programma dei 
giamenti che si terrarmo ; 
Casa di Ricovero « Umb 
quattro settembre: 
‘Convegno ciclistico r: le 

Coppe e medaelie d'oro. — Inno 
stico - Goro 100 voci. — Grande 
di Beneficenza, 1000. resali. 
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Pesca 

Premi: di 
; 5. M, il Re e S. M, la Ragina Madre. — 

, ? Regate internazionali sul Tagliamento 
Coppa Gordon Bennett. Rischi premi 
Comitato Patronesse. — Grande concerto   musicale, premiata banda di Portogruaro, 
—— Spettacolo pirotecnico. — Ilumina- 

i zione fantastica del paese. 
  

  

  

i x 7 nes TINTE 

Il Telefono del OROGIATO 2909 
porta Il numero 2 

{ 
- 

cum 

DIARIO SACRO, 
i Sabato 13 — a. Ippolito. 

Fiere e mercati della provincia, 
i Gividale, Pordenone. 
i 

Siano 
} 

i  Ganerale dei carabinieri in visita. 
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i a i fonso Pennacsbhi 
vantaggio dei vini italiani senza ‘essere | 

E’ giunto ieri mattina il generale Al- 
ispettore dell’ arma dei 

carabinieri, 
Dopo un’ ispezione alla Caserma si recò 

a far visita al consigliere delegato cav. 
Vitalba ed al procuratore del Re cav. 
Merizzi. 

lamenta della illegittima elezione e con- 
secrazione di Paolo, e di più del pseudo 
sinodo da lui adunato. 

Difatti questo sinodo della provincia 
aquileiese fu adunato allo scopo di giu- 
dicare e di condannare il quinto concilio 
generale, cioè quel di Costantinopoli. E 
l’esito finale fu che il sinodo di Paolo 
condaunò il quinto concilio, acclamando 

: invece al concilio di Calcedonia, e ai tre 
capitoli : e così ribelle alla Chiesa si staccò 

i dalla cattolica unità, negando sommes- 
| sione al concilio e obbedienza al papa; 
i Il quale appunto si lamentò che non era 
: mai stato lecito nè sarà che un sinodo par- 
| ticolare si arrogasse di giudicare un con- 
| cilio universale. Tant'è; l'errore non ri- concilio. E in grazia di questo ‘le chiese 

dissidenti, persuase un po’ alla volta tor-. 
gettato puntiglio 

ne pertinacia. E 
sa giunta, e quanta 

diventa . puntiglio, il 
ostinazione, e 1’ estinazio: 
fino a qual segno sia essa 

i onda di sciagure abbia portato alla nestra 
: provincia e alla regione friulana special- 
i mente, la storia lo accenna soltanto, per- 
; chè per la scarsezza dei 

voieva dire in gergo che non accettavano : 
il quinto concilio nè le decisioni di Roma. 

Paolo romano (detto anche Paolino) 
montato sulla cattedra di sant Hrmagora 

era di quei roma 
to concilio nen .si ravvidera 

e intruso. n 
dai suffracan 

      

  

    versi al qui 
Venuto in 
scopato, fu a 
proclivi allo sc 1 

PI nel He 1 j Ta 5 " Guam: Il papa san Pelagio I successore 

  
       

   

   

documenti ne 
possiamo sapere sol che minima parte. 

: Prima di tornare alla cattolica unità i 

dr 
i Vigilio in una sua lettera a Narsete si | 

dl 

nostri antenati perdurarono nella ribel- 
‘lione per  centoquarant’ anni, cioè fino 
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aci anni dopo di quesi 
pr rave 7 î af 1 scendeva Alboino co’ suo 7 

e sulla regione le sfer- 
na divina MA GIVINA, 

  

    

(Continua), 
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Spettacoli d'agosto 
“ Manuel Menendez ,,. 

Teri sera, al nostro Minerva, davanti ad 
un numeroso pubblico si diede la prima 
dell’opera Manuel Menendez del giovane 
maestro Lorenzo Filiasi. 
Alle 8 e mezza in punto il maestre 

Perosio sale lo scanno direttoriale e dà 
il segnale d’attacco. Dopo poche battute 
d’introduzione s'alza il telone ed appare 
la scena raffigurante una piazza di Si- 
viglia con le sue case in stile moresco. 

In fondo scorre il Guadalquivir. La 
scena è animata. Le donte girano per la 
piazza; gli uomini fermi in cappanelli 
offrono fiori alle ragazze. 
Una musica vivace, allegra, che subito 

piace e conquide, sottolinea questa scena. 
La romanza della zingara Mariquita, 

cantata squisitamente dalla signora Fal- 
coni-Perosio è applaudito con calore e 
si vuole l’autore agli onori del proscenio. 

Quando il l'iliasi si presenta pallido e 
commosso alla ribalta scoppia nuovo ir- 
refrenabile appluso. Si vuole il bis della 
romanza. 

  

Di buon effetto e di fattura eccellente | 
è l’ episodio della ventura, quando la zin- 
gara predice il futuro a Menendez, il 
pubblico però non lo comprende, e passa 
sotto silenzio, 

L’arioso di Fermina 

La Cattedrale antica 

più non ricordi iu, 

che la gentile artista Amina Matini canta 
con un sentimento e con una squisitezza | 
ammirabili viene bissata e procura al- 
l’autore dus chiamate. 

Pure eustato il duetto d’amore — Fer- | ,. 3 
RE : chino Riva 

| 26, di espressioni appassionata. Il concertato . 
mina e Menendez — ricco di melodie e 

  

    
pezzo di robusta struttura, dalle, pro-: 
porzioni ampie, rapîsce il pubblico, - 
che si abbandona ad un vivo entu-| 
siasme. L'autore deve presentarsi parec- . 
chie volte al proscenio. Nuovi applausi ; 
calorosi ed insistenti all’ 
chestrale. 

intermezzo or- | & 

, L'ampia frase melodica che ripete l’arioso 
di Fermina e il bel colorito istrumentale, ‘ 
trascinano il pubblico all’appiauso e pro- 
«curano all’autore tre chiamate. 

L'intermezzo viena replicato. 
SÌ giunge così alla fine dell’opera. Ca- 

lato il telone il pubblico in piedi ap-. 

sentarsi tre 0 quattro volte. 
Fu un vero successo, pieno ed incon- 

trastato. 
   

pre fu impareggiabile. La signora Falconi 

nora Gecchi zi addimostrò artista dotato 
di cttima voce. Il baritono Brembara    piacque anch'esso. 

Ben affiatati e disciplinati i cori; e di ciò 
3 

ne va lode al maestro Romano; buona 
pure l’orchestra. 

La Cabrera pure ottenne ieri sera un 

  

causa delle esalazioni cadde riverso è fu 
i gran fortuna se potè essere estratto da- 

i gli accorsi. 

Un grave inconveniente, 
Quasi all’intera cittadinanza è noto che 

nelle prime ore del giorno il Reggimento 
di Cavalleria qui di presidio si reca in 
Piazza Umberto 1° per fare le prove di 
volteggio ed altri esercizi per il pubblico 
spettacolo che a scopo di beneficenza 
darà Domenica prossima. 
— Come quindi si permette che în quel 
contempo il carro botte per l’ inaffiamen- 
to faccia ilfgiro nell’ intesno della piazza? 

Per ben due volte quest'oggi i signori 
ufficiali dovettero gridare onde il carro 
81 ponga al largo, ma il conduttore d’esso 

i per far qualcosa d’indovinato, andò ad 
arrestarsi proprio nel punto più stretto 
verso il tempio delle Grazie. 

Uno che vuol farsi fischiare, 

Questa mattina incominciarono per tem- ; 
pissimo le prove di esercitazione;in Giar- 
dine per il grande spettacolo che darà 
domenica il Reggimento di Cavalleggeri 
Vicenza. 

Nel mentre che i cavalli montati dalli # 
signori Ufficiali facevan un giro al trotto } 
entrava in bicicletta fra lo steccato 1] a- 
gente di Cambio Valute sig. Leoni diri- 
gendesi verso Porta Nuova. 

Il numeroso pubblico lo accolse con 
fischi e grida. 

Giuuto di fronte la commissione dei 
Sig. Ufficiali Superiori scese di bicicletta 
trattenendosi a parlare con essi. 

Una seconda generale salve di fischi 
gli fu diretta dal pubblico. 

Il ferimento di questa notte. 
Verso le una della notte scorsa il fac- 

merciaio ambulante attaccò contesa. 
Il merciaio estratto un coltello vibrò 

un colpo al Riva preducendogli varie fe- 
rito atta mano sinistra. i 

Venne accolto al nostro ospitale. 
Guarirà in 10 giorni, 

A i i spiriti a Pozzuolo, i 
L'altra notte mentre il maestro comu- 

nale di Pozzuolo se ne stava placidamente 
i dormendo venne svegliato di soprassalto 
i da strani rumori. Il poveretto credendo 
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L'esecuzione fu cttima ed accurata. La | 
distinta artista Amina Matini come sem- | 

rir
e 
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Al mattino raccontando ai compaesani 
: l'accaduto, si meravigliò molto che quei ; 
; buoni contadini non la prendessero sul 
serio. 

Giò forse dipendeva dal fatto che essi 
sapevano quante e quante grosse pante- 

Perosio pure cantò con fine arte, Il te- i 8810 infestavano il molino i suoi dintorni. 

Malore improvviso. 
Il vigile Masolini condusse» ieri all’ o- 

| spitale certa Piguolo Teresa, contadina 

srir
in 

cl
rt
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lusinghiero successo che confermò i pre- | 
cedenti, 

delle due opere. 

Quinta lista delle sottoscrizi a favore 

degji spettacoli d' Agosto. 

Pietro Doria 6 C.i Lire 25 
Ditta Paolo Gaspardis de) 
Giuseppe Gori » 10 
Ditta Nicolò Santi » 10 
Mason Enrico 210 
Emilio avv. Driussi dii 
Giovanni pref. Trinko wo 
Merpurgo Leone » _,5 
Raffaelli dott. Alberto BD 
di Gaporiacco avv. co. Gino » 5 
Ing. G. B. Rizzani PIRA 
Ditta G. L. Micoli ». È 

Nella III lista figurano per errore lire 
50 date dalla ditta F.lli Moretti mentre 
tale somma venne offerta dalla ditta 
Luigi Moretti. 

Festa Religiosa Federativa 
Società Cattoliche di M. S. 

La Presidenza della Federazione parte- | 
cipa con la presente a tutti i Soci delle 
Società Federate che il dì corr. sacro a 
S. Donato 81 terrà in Gividale la IV*® Fe 
sta Federale, delle Società Cattoliche di . 

. Mutuo Soccorso Friulane. 
La suddetta ha già diramato a tutte le 

Presidenze delle ‘Societa Federate quanto 
concerne la festività, ed ha ferma spe- 
ranza che tutte le consorelle onoreranno 
di loro presenza questa IV festa catto-. 
lica, inviando rappresentanti è il ves- 
silio. 

Lie prime tre feste Federali di Manzano, 
Gemona, Buia, siano d'esempio di soli- 
darietà e di. sprone a concorrere co- 
patte ad onorare la consorella cividalese. 

A rendere viemmaggiormente solenne | 
la IV° festa federale, sua Ece.za II.ma e; 
Rev.ma Mons. Arcivescove terrà in detto 
giorno al Duomo solenne Pontificale. 

E° da prevedersi fin d’ora che la IV*: 
festa federale riescirà imponente e degna : 
della fede cattolica cividalesa. 1° 

Bue asfisiati in una fogna. 

Jeri a Passons successe un brutto caso 
che poteva avere ben più’ gravi conse- 
guenze. 

Ua (11 

d’auni 18, calatosi 
lirla, causa le 

certo. Réògsi 

   

  

   
        
   

      

di Pantianicco perchè colta da malore in 
Via della Posta. 

Non aveva con che pagare; 

imparai nine , È rv onora ASA to, 7 
ai PE ESSERE RARA i FRENA 9 

7 
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  Certo Gobessi Angelo fu Luigi brac-: 
Domani sera nuova rappresentazione ‘ ciante, abitante in Chiavris entrato nel- 
LS s284 DIL C LL LI @ di i l’osteria di Codutti Angelo in piazza Ga- 

i ribaldi, bevette del vino rifiutandosi poi 
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di pagare dicendo che non aveva denari. 
Venne condotto all'ufficio di P. S. 

Punti dalle mosche. 
Venne ieri accolto al nostro ospitale il 
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| viaggiatore Cameroni Guido fu Giuseppe | 
: d'anni 22 per un flemone acuto settico | 

al braccio destro, sviluppatosi in seguito 
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Vincenzo : Gi 
) i ‘ din ;euirà tesi in una fogna per pi-. a eseguirà questa sera dalle ore 20.30 ‘ 

fetide esalazioni cadde al; 
sensi. Un suo compagno : 

li 

a puntura di una mosca, - 
Guarirà in giorni 15. 

__—— Derbaglio Andrea fu Andrea d'anni. 
39 vetturale, venne punto da una mosca - 
che gli predusse un flemone giudicato : 
guaribile in sei giorni. 

Camera di Commercio di Udine, 

cambi del giorno 7 agosto 4904: 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 

alle 22 sotto la Loggia municipale: 

1. Marcia N. N. 

  

i Eccezionale occasione 

i Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
| d'Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 

‘ di aver a fare cogli spiriti armatosi di) Ro SR E pz 
coltello girò tutta Ia casa rovistando in: 

3% ° , CI î mu 4 an gle wyc 1} A x 

plaude e chiama l’autore che deve pre-}%801 ango:o, ma nulla trovò. 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

e _ °__ ra 

ILL Sci 

   Nuova estrazione 

La Ditta sottoscritta rende noto che il 
giorno 26 cerrente avrà luogo nella forma | 
stabilita l’estrazione del premio del valore ! 
di L. 50 fra i suoi clienti che le diedero ' 
ordinazioni di lavoro per un importo non : 
superiore alle L. 100, essendo ormai 
completa la lista delle commissioni di 
prima serie. 

Ecco l’elenco dei concorrenti; Rev.mo 

i 

Premio Filipponi. i È 3 
i 

E
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O
 

mons. G. Tessitori di Cividale; M. M.. 
R. R. Parrocìi di Azzanello, Dardago, San 
Giovanni di Manzano (con due bollettini), 
Bando di Morsano, Bagnaria, Prata di 
Pordenone, Sequals, Lettimo; R. R. Cap- 
pellani di Plasencis, Viliacaccia, Arta, 
Nespoledo, Arba di Maniago (con due bi- 
glietti), Galleriano, Sammardenchia di, 
Tarcento; M. R. D. Angelo Venturini di : 
Udine; Sigg. Giacomo Cadel di Fanna,: 
Pietro Marcolina di Maniago, Angelo Zo- 
ratti di Roveredo di Muscletto; Spett. So- 
cietà cattolica di M. S. di Pavia di Udine. ; 

ta 

I sottoscritti avvertono inoltre il 

Ven. Clero e le Spett. Fabbricerie 
che, mancando ancora due soli nomi a 
completare la terza serie verrà quanto 
prima estratto il 

grande premio di L. 300. | 
Solleciti perciò dare ordinazione di 

lavoro chiunque vuole approfittare della 
bella occasione. Fratelli FILIPPONI. 
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La cura più efficace è sicura per 

’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina.! 
ella noti ! Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. ; Aotonio di Giuseppe d’anni a scontratosì in Via Gemona con un | 

INEIFUATIPGITE A RTLIATACARITA CRIAZZIONI REMOTI ETICA DATATI OA TATE LE TI ET 

zzan Augusto d. gerente responsabile. 
  

Cappello Lepre 
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Casa di cura chirurgica 
del è o 

i Dot Metullio Cominotti® 

   
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
I 

Malattie chirurgiche 
e delle su 

@ 
® 

   
Consultazioni tutti i giorni 

> eccettuati il martedì e il 

Gabinetto dentistico 

venerdì 

  

  

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

| Udine, Piazza del Duomo numero, 8 | 
Duzi 

®© v®/@ © 3 

© Giulio Pagnuiti 
Via Paolo Sarpi N, 11 

(rimpetto la Chiesa di San Pietro Martire) 

  

o 
Pa 

GRANDIOSO 

  

“assortimento di cappelli da prete 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

flessibile 
7 » » — mezzo duro 

Si di favore j e » duro finissimo (ultima 
per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie': novità ) 

— ade foscd Felpo finissimo a Lire 8 
Presso SGOBARO UMBERTO in 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- | 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

_ 14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

a 

14 splendide CORNICI con quadri re- 

Quadrati 

de 

  lativi (luce interna 0.71><0.35) intera- | 
mente dorate con rieca cimasa e brac- | 
cialetto intagliati in stile barocco per | 
Via Crucis. 

- Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 
n   6 Poltrone dorate per Servizio Divino. | 
no 

Si invita calorosamente a visitare i; 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile  mo- 
derno. | 

| suddetti articoli per rimanere convinti 
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rorzi. Va 48. che stando 2. Mazurka «Santarellina » Becucci ; 
sull’orlo d srvava il lavoro, :3. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
vistolo e al soccorso. Aiutato ; 4. Reminiscenzs « Don 
da ‘altre si calò giù nella fogna: Giovanni » Mozart 
e dopo i riusci a portar fuori. 5. Invocadione e finale III 
il Rossi. 8 « Guarany >» Gomes 

Mentre egli pure stava uscendo, in‘ 6. Valtzer « Italia » Metra 

RR E REA "( iale valore artistico e della 
Corso medio dei valori pubblici e de: , del lo on III 

‘ relativamente straordinaria limitazione 

‘ deî prezzi. 
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a prezzi discreti, 
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Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
) fa 

Via Cavour 23 
E TTI LT] 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e per ammalati, espor- Ì ? & 

rlie. — bottig 
gratis. 

di, FA? ge ren (° fi È fa È 3.4 d È — Servizio a domicilio — 
_Il Rapp. G. Rizzetto 
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«nella cachessia palustre.» 
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ACQUE E SALI NATURALI PURGATIVÉ 
Stabilimento “ LA SALUTE. ,, 

tiche e nella calcolosi del fegato. 

ANAGISI CHIMICHE 20 

-_.@ PROPRIETÀ EREDI GABBRIELLI ®— 
POETS IE STTTE TRAE VET OZ 

Cinquant'anni d' incontrastato suocesso -— Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 

Acque: SALUTE (tipo Tettuccio), MASSO (tipo Tamerici), NUOVA TORRETTA (tipo Torretta), 
GROTTA (tipo Regina), MANDORLO (tipo Rinfresco).. 

Garantite da ogni impurità. - Le più aconomiche fra le ‘acque cangeneri perchè 
rr indipendenti da quelle governative affittate a Società privase. Efficacissime nelie 

malattie dello stomaco, nei catarri cronici dello intestino, nelle congestioni epa- 

ATTESTATI DI CELEBRITÀ MEDICHE 
  

  

Prezzo cent. 60 al fiasco Cir 2%) 

Concessionario per la Provincia di Uame: sppolito Biasutti - S. Danicle. 

Depositario principale in Udine: L, V. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza 
Vittorio Emanuele. 

      
            

| Rendita 5 010 103021 
PRO io Oro Da Leo | 
pe» TO dI 333° 

‘ Banca d' Italia L.112050 |? 
i Ferrovie Meridionali » "716.50: () ©h 

. » . Mediterraneo 3.40] x UO 
: Società Veneta » .119.— UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Obbligazioni, i ui 
Ferroy. Uline-Pontebba Li bons > Grande Deposito 

» eridionali » 35775! 
» Le 4 0t0 » ss P | A N O F O R i, 
>» dtaulane 3 00 bi FOTI. i 

Gittà di Roma (4 Org oto) » 50850. ORGANT “> 
Cartelle, i Armoniums, Piani melodici 

Fondiaria Banca It. 4 Oto L. 509.— | e} 
x >» » 412059» BIO—i 
» 1662, 1., Milano i Oto » 509.50: 
x  # » 60» 515.50; 
» ist, Ital. Roma 4 0) » 509— | 
x » » 4172070» 516.— 

Cambi (oheques-a viata). ; WE G s 
: francia (oro) L. 10001 E Sr 
| Londra (sterline) > 2005 A gl g 
i ara ( n la » 23; e È 

: Austria (corone » 105.20 : spe 
PR EROT) (cubli) » ai Noli da L, à d La 10 mensili 
i iumania (iel) » | 
Nuova York (dollari) % O.15 SII IIIII II IIIa 

ì Turchia (lire furcha) ». 22.81; i ec Lano 
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Mantelli - Costumi - Blouses 

Riancheria Confezionata + è è + + è + è è 000 
e 6 0 + ® Corredì da Sposa e da Casa” 

IONI MLÀRIT RI 

Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Campienarie 

Novembre 1900 -— Regionale Settembre 1903 
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GEL BIGONEe! 
Posa a: 

| Bolfiziia da L, 3,50 
5 e 8,50 

   

Profumata, Inodora od al Pe 

L'Acqua Chinina-Migone tanto profumita che inodora od al Petrolio, non si vende a peso, ma solo in fiale da L. 1,50 e 2 i 

e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 3,50, 5 e 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

Alle spedix. per posta aggiungere ct, 80 perle altre. - Deposito generale da Migone e 0. Yia Forino, 12. Kiiano 

UDINE, V 1 3 1 
ppi pio | xi premiata all’ Esposizione Regionale 1908 in Udine | 

i parma aste An, irene PIATTA b P 

    

A completare la svariata serie degli Articolé Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 
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La barba e i cspelli 
aggiungono all’ uomo 

aspetto di bellezza 

di forza e di senno 
ne, 5 

         
Sa 

PRIMA DRLLA SURA Marca Speciale (Depositata) poro La CURA 

L'Acqua Chinina Migone, preparata con sistema speciale © con materie di primis- 

sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente ® 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed intera- 
mente composto di sostanze vegetali, non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacertissimi anche quando la caduta 
giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usate dell'Acqua Chinina- 
Migone pei vostri figli durante l’adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu= 
rerete una abbondante capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sanî e robusti dovrebbero pure usare Acqua Chinina- 
Miigone e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e di vederli imbianchire. 
Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. È 

Riassumendo: FAcqua Chinina-Migone ripulisce i capelli, dà loro forza e vigore, 
toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 

ATTESTCATO 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumiere » Milano. i 

La loro Acqua Chinina Migone, sperimentata già più volte, la trovo la mi- 

gliore acqua da toeletta per la testa, perchè igioniea nel vero senso e di grato profumo, e 

veramente adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucohiere ne do- 

vrebbe essere sempre fornito. ; 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo di loro devotissimo 

Dott. GIORGIO GIOVANNINI, Uffc. Santt, LATERA (Roma). È 

Gnardarsi dalle contraffazioni ed îÎmitazioni il più delle volte nocive, le quali non arrecano Fiale da 

nessun giovamento, ed esigere sull etichetta il nome A. MIGONE e C. e la marca spe» 3 

ciale depositata: fre fesfe, segnata in capo a questo foglio. L,1,5022 
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COtTOREA 
\ 4 babi co Wu 

nero alto 

feziona!!. 

‘in seta. lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

‘amici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

FAZI. 
\ 

Martinuzzi Francesco. 
8 4 8 np i paga RE D I _2 ; pra n 

nremiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1905 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) @ destra della Chiesa - UDIRE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
DT 

parati da Chiesa « addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
I 

i è stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

1.50 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

— Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

T 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, T'elerie, 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, 
x si 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

ressuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

3 A) A 9 % ; #4 ua n e" «i (MRI © Da] Lada —- ‘Prezzi da non temere concorrenza - 

    
    

    
      

      
        
    
    
    
    
      

     
       

          
   

  

      

        

Per quest'anno prezzi speciali di favore — Fotografie e preventivi a richiesta — Pa 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio “ Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

î “ble w Ss estate Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

i 1 

Veli per sci e Buratti i 
ì Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

   

     

  

- U 
Per il XYi Cen'enario di 8. Luca 

«Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi —— Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arte Seere, 

era mia interzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l'opera veramente artistica 

che hanno fatto. 

A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a lutto Loro profitto perchè 

posso soggiungere chi la deita Immogine Sacro è concordemente lodota da tutti paesani e forestieri 

che sì fermano ad ammirerla. 

Li ringrazio pertanio della cura posta nella esecuzione del. piccolo monumento, il primo che in 

questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 

auguro che lo stampo abbia loro a servire per molle riproduzioni. ‘ 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l illuminazione, disegno che bramerei 

avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. I 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 
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Î  Parr. dalla S. T. 8.17 7.55 10.40 15.1 2.80 dre 3 32 750 10.55 15.90 14,35 17.45 2 
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ABBRICA UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
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Domenico iglio 
Via Treppo N. 8 — 9 DI AIN HI — Via Treppo N. 8 

  

        

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, gallovi, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fin). 
Si ricevono erdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, futto a prezzi puramente di fabbrica. 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti.. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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